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PREFAZIONE.






Lo studio dei resti della
letteratura

religiosa originaria dell'antico Egitto, giunta fino a noi ha
rivelato il fatto che la credenza nella magia, vale a dire, nel
potere dei nomi magici, degli incantesimi e amuleti, e nello
svolgimento di cerimonie accompagnate da parole di potere, per
produrre risultati soprannaturali, avevano un grande e importante
ruolo nella religione egizia.

Ed è certo che, nonostante il continuo progresso e l'elevato
sviluppo intellettuale raggiunto, questa convinzione abbia
influenzato le menti degli egiziani e contribuito a formare le
credenze riguardanti i fenomeni temporali e spirituali, in modo
estremamente incisivo.

La cura scrupolosa con cui conducevano le cerimonie religiose,
le regole che accompagnavano il culto dei poteri divini e la forte
devozione verso la magia religiosa, ha diffuso tra gli altri popoli
l'immagine di una nazione altamente religiosa e superstiziosa.

Che questa reputazione sia, nel complesso, meritata, è oggetto
di questo piccolo libro.

La magia egiziana sorge dai tempi predinastici e preistorici in
cui si credeva che la terra, e il mondo sotterraneo, l'aria e il
cielo, fossero popolati da innumerevoli esseri, visibili e
invisibili, che potevano essere amichevoli o ostili all'uomo.

Gli attributi di simili esseri per l'uomo primitivo
assomigliavano da vicino a quelli umani, ne possedevano tutte le
passioni, le emozioni, le debolezze e i difetti; il fine principale
della magia era quello di dare all'uomo la preminenza su tali
esseri. Il favore degli esseri positivi per l'uomo poteva essere
ottenuto mediante doni e offerte, ma la cessazione delle ostilità
da parte di quelli negativi poteva essere ottenuta solo con
lusinghe e adulazioni, o facendo uso di amuleti, nomi segreti,
formule magiche, o immagini che possedevano un potere più forte di
quello del nemico che lo minacciava.

La magia, nella maggior parte delle nazioni, era volta a
provocare il trasferimento di potere da un essere soprannaturale
all'uomo, tramite cui ottenere risultati sovrumani e diventare per
un certo periodo di tempo potente come il possessore originale del
potere; ma il fine della magia egiziana era di dotare l'uomo con i
mezzi per vincolare entità amichevoli od ostili, in un secondo
momento persino Dio stesso, alla sua volontà.

La credenza nella magia, è più antica in Egitto rispetto alla
fede in Dio, ed è certo che un gran numero di cerimonie religiose
egiziane, eseguite come parte integrante di un culto altamente
spirituale, avevano la loro origine in credenze superstiziose che
risalgono ad un periodo in cui Dio, sotto qualsiasi nome o in
qualsiasi forma, era inconcepibile per le menti degli egiziani.

Infatti è probabile che l'uso del segno rappresentante una
scure, che si trova nel carattere geroglifico "dio", indica che
questa arma era impiegata nell'esecuzione di cerimonie connesse con
la magia religiosa preistorica, o comunque in tempi predinastici,
quando simboleggiava la presenza di un potere supremo.

Ma sia [...]
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